
CONGREGAZIONE PER I RELIGIOSI E GLI ISTITUTI SECOLARI (CRIS)

LETTERA AI MODERATORI GENERALI DEGLI ISTITUTI SECOLARI

(02 gennaio 1988)

CRITERI

per redigere la relazione sullo stato e sulla vita degli Istituti Secolari da trasmettere periodicamente
alla Sede Apostolica.

La  Sede Apostolica ha molto  a  cuore la  vita  secolare consacrata  degli  Istituti,  la  loro feconda
promozione sia spirituale che apostolica, e segue con vera sollecitudine le loro molteplici necessità.

Ora è di grande importanza che la comunione degli Istituti con la stessa Sede Apostolica, secondo
quanto raccomanda il can. 592 § 1, venga costantemente favorita mediante opportune informazioni
sul loro stato e sulla loro vita. In tal modo potrà essere partecipe nel Signore delle circostanze, sia
fauste che gravose (cfr. Rm 12,15) e, secondo i casi, potrà offrire il suo aiuto pastorale.

A questo fine, la Congregazione per i Religiosi e gli Istituti Secolari desidera proporre alcuni criteri
per le relazioni che i  Moderatori  Supremi degli  Istituti  Secolari  hanno da trasmettere alla Sede
Apostolica.

1. La Relazione che il Supremo Moderatore deve presentare a questa Congregazione, potrà essere la
medesima  che  ha  proposto  all'Assemblea  Generale  dell'Istituto,  ma  in  forma  più  concisa;  si
potranno accludere gli Atti della stessa Assemblea. I Supremi Moderatori sono pregati di inviare la
Relazione per la prima volta dopo la celebrazione della prossima Assemblea generale ordinaria.

2. La Relazione dovrà contenere comunque i seguenti argomenti:

a) una sintetica statistica dei membri;
b) l'attività vocazionale e le speranze sul futuro incremento dell'Istituto;
c) come vengono attuati: l'impegno apostolico dei singoli; la formazione iniziale e permanente; la
comunione fraterna secondo lo spirito dell'Istituto, e il rapporto tra Responsabili e membri;
d) il senso ecclesiale nel rapporto con la Sede Apostolica e con i Vescovi diocesani; partecipazione
alle Conferenze sia mondiale che nazionale;
e)  nel  caso  che  l'Istituto  in  quanto  tale  svolga  un'attività,  informazioni  sull'azione  apostolica,
sociale, assistenziale;
f)  lo  stato  economico  dell'Istituto,  in  modo  generico,  annotando  se  in  questa  materia  ci  siano
difficoltà;
g) eventuali difficoltà più urgenti riguardanti soprattutto la vita e l'apostolato dell'Istituto;
h) quegli altri aspetti che meglio descrivono la reale situazione dell'Istituto.

La Congregazione per i Religiosi e gli Istituti Secolari, mentre chiede queste informazioni, invoca
su tutti gli Istituti Secolari e sui singoli loro membri "pace e carità e fede da parte di Dio Padre e del
Signore Gesù Cristo"(Ef 6,23).

Roma, 2 gennaio, Anno Mariano 1988.

fr. Hieronymus, M. Card. Hamer, O.P. Praef.
+ Vincentius Fagiolo
Archiep. em. Theat. Vasten. secr.


